
Lettera del Sindaco
ai cittadini

... il corsivo
“È vero che non sei responsabile di quello 
che sei, ma sei responsabile di quello che 
fai di ciò che sei”. Aveva ragione J. P. Sartre 
quando sosteneva ciò. Il suo era un richia-
mo all’impegno, era un modo di ricordarci 
che nel nostro modo di essere, di fare e di 
presentarci conta solo la nostra volontà. 
Davanti ad un problema solitamente cosa 
facciamo? Cerchiamo i responsabili dell’in-
curia, accusiamo qualcuno o tutti, oppure 
ci rimbocchiamo le maniche? Diceva a pro-
posito lo scrittore C. W. Brown: <<C’è una 
grande differenza tra la ribellione e il fatto 
di rifiutare un qualcosa. Ribellarsi significa 
contrapporsi con dignità e identità verso ciò 
a cui ci si ribella; il rifiuto invece è solo una 
fuga senza responsabilità>>. 

Miei Carissimi concittadini, apro 
questa mia con due interrogativi.

Vi ricordate l’Estate 2011? Una picco-
lo aumento nella produzione di rifiuti, 
causato dall’arrivo in Calabria di po-
che migliaia di turisti, ha fatto salta-
re il ciclo degli  rifiuti  creando seri 
problemi di ordine igienico-sanitario, 
oltreché di aspetto paesaggistico.

continua a pag. 4 >>

bene a
 Informazione Aziendale a cura di Ased Srl                                             Numero 2 - 20 Dicembre 2011

AMBIENTE
VIVERE 

                               MELITO
VIVERE 

                               MELITO
Diritto da esigere,
valore da tutelare
La Costituzione Italiana non ne fa menzione direttamente ma, si potrebbe dire, 

per estensione riconosce piena dignità alla tutela e salvaguardia dell’ambiente.  
Esattamente all’articolo 9 vengono fissati i principi cardini per la salvaguardia del 
paesaggio e dei beni storico-artistici della nostra civiltà. In numerose sentenze 
della Corte Costituzionale viene evidenziato come le norme della Costituzione 
salvaguardino a prescindere l’ambiente, anche se le stesse fanno riferimento ai 
principi di “tutela del paesaggio” e di “svi-
luppo della cultura”.
La riflessione attorno al tema “L’ambiente 
è un valore oltre che un diritto”, promossa 
dall’Ased srl e ospitata, questa mattina, nei 
locali dell’ex Mercato coperto di Melito 
Porto Salvo,  partita proprio da questo as-
sunto ha inteso allargare il campo, ponen-
do sulla bilancia anche l’aspetto del dove-
re. L’ambiente è sicuramente un diritto: lo 
dice la Corte Costituzionale, lo conferma, 
sia pure indirettamente, la Costituzione. 
L’ambiente è anche e soprattutto un “do-
vere”. La sua tutela, la sua salvaguardia, il 
suo mantenimento passano principalmen-
te dall’amore che i cittadini hanno verso 
di esso. Un forte senso civico è quello che 
necessita per consentire di vivere meglio 
nella propria città; un forte senso civico è quanto di più necessario per rendere ac-
coglienti spazi e luoghi, per garantire a tutti, dai più piccoli ai più grandi, di rimanere 
in armonioso contatto con la realtà circostante.
Gli ospiti e i relatori della riflessione, vale a dire il sindaco di Melito Porto Salvo, Giu-
seppe Iaria, il presidente della Provincia, Giuseppe Raffa, il responsabile Area Sud del 
Conai, Fabio Costarella e i due giovani neolaureati, Fabrizio Schirripa e Angela Faz-

zello, autori di una tesi sull’Ased srl, hanno dimostrato di apprezzare l’idea di porre, 
in particolare, l’accento sul valore-ambiente e non solamente su quello del diritto.
La scelta di aprire una discussione su un tema del genere è stata del tutto naturale 
per l’azienda di Melito Porto Salvo. Ricorrendo il ventennale della sua fondazione 
ed essendo quello in corso anche l’anno del 150° anniversario dell’Unità d’Ita-
lia, i giovani imprenditori dell’Ased hanno ritenuto importante riportare al centro 
dell’attenzione generale un aspetto specifico della “mission” aziendale, ovvero la 
cura dell’ambiente. Un aspetto che si coniuga perfettamente con i dettami della no-
stra Carta Costituzionale e che quindi rimanda alla necessità di un lavoro comune, 
di una sinergia d’intenti che si rendono necessari per esigere un diritto ma anche 
per tutelare un valore. 

L’appello lanciato dalla discussione di oggi 
è semplice ma, ci consenta il lettore, peren-
torio allo stesso tempo: siamo tutti coin-
volti nella tutela dell’ambiente. L’ambiente 
non é semplice oggetto di un diritto sog-
gettivo che riguarda la sfera della singola 
realtà aziendale impegnata professional-
mente nell’ambito specifico; è semmai ma-
teria di interesse comune, di preminenza 
generale. Nessuno può dirsi esentato dal 
fare la propria parte. A partire dalle ammi-
nistrazione pubbliche, a partire dalle asso-
ciazioni, a partire dai cittadini: tutti devono 
rispettare l’ambiente. Da questo punto di 
vista, secondo quanto emerso dalla rifles-
sione odierna, <<la responsabilità ricopre 
come un immaginario mantello il privato 
cittadino, il politico: né più e né meno di 

quanto avviene per tutte le altre problematiche di interesse pubblico>>.
La consapevolezza che serva un impegno costante per ottenere il risultato sperato 
va comunque di pari passo con la certezza che l’obiettivo possa essere raggiunto. 
È quindi un messaggio di grande speranza, come per altro ha confermato la parte-
cipazione attenta del folto uditorio (a cui va il nostro sentito ringraziamento) al 
convegno, quello che è partito oggi dall’ex Mercato coperto.

Tutela ambientale, 
serve un lavoro di squadra

<<Per la salvaguardia dell’am-
biente e per tenere alto il livello 
di qualità della vita negli ambienti 
cittadini serve un autentico gioco 
di squadra>>. La sintesi di quan-
to emerso dai lavori della rifles-
sione sul tema “L’ambiente è un 
valore oltre che un diritto”, può 
essere racchiusa in questa impe-

gnativa affermazione. <<Dobbiamo impegnarci a fondo 
– ha spiegato in diverse circostanze il presidente della 
provincia di Reggio Calabria, Giuseppe Raffa – per man-
tenere le nostre città in un ambiente accogliente, sano e 
ordinato. La Provincia di Reggio Calabria, in quanto do-
tata di una conoscenza e di una visione complessiva del 
territorio, può e deve continuare ad assumere la funzio-
ne aggregatrice di energie ed esperienze relativamente 
a molte tematiche che non possono essere affrontate 
solo a livello locale. Mi riferisco, 
in primo luogo, alle politiche di 
sviluppo, all’assetto del territorio, 
alle politiche della mobilità delle 
persone, delle merci e delle idee, 
alla scuola, alla formazione pro-
fessionale, al mercato del lavo-
ro, mi riferisco anche alla tutela 
dell’ambiente, alla gestione dei ri

fiuti e alla trasformazione della rete distributiva>>.
Anche il sindaco di Melito Porto Salvo, Giuseppe Iaria, ha 
parlato dell’ambiente come bene da tutelare. Nel suo in-
tervento di stamane, ha poi posto l’accento sull’impegno 
che l’amministrazione comunale ha riservato ai servizi di 
igiene ambientale, ma anche al decoro dei luoghi pubblici 
e al loro corredo con la messa a dimora di tantissimi 
alberi e piante. <<Accanto all’impegno degli amministra-
tori – ha detto Iaria – serve quello di tutte le altre com-
ponenti della “filiera ambientale” 
del nostro Comune: dai cittadini, 
all’azienda concessionaria. Uno 
sforzo congiunto non potrà che 
facilitare il raggiungimento dell’o-
biettivo più importante, cioè 
mantenere la nostra bella citta-
dina sempre accogliente ed ospi-
tale>>.
Notizie tecniche sulla gestione 
del servizio e sulla raccolta differenziata, sono state for-
nite dal responsabile dell’Area tecnica comunale, Franco 
Maisano, e dal responsabile Area sud del Conai, Fabio 
Costarella. Infine l’intervento di due giovani neolaureati 
in Ingegneria delle telecomunicazioni, Fabrizio Schirripa 
e Angela Maria Fazzello che, dopo aver realizzato la pro-
pria tesi di laurea sull’Ased srl, hanno illustrato gli ele-
menti salienti del proprio lavoro accademico.

150° anniversario Unità d’Italia

Ambiente  valore
 diritto

L’  è un 
oltre che un 

SPECIALE CONVEGNO

   “L’Ambiente è un Valore 

           oltre che un Diritto”



>> n. 2 - dicembre 2011

2 ASED, UNA PASSIONE NATA 20 ANNI FA
Ased, cordialità e professionalità

Le cronache giudiziarie di quest’ultimi periodi non fanno altro che con-
fermare la bontà delle misure adottate nel 2004 dalla Soc. Ased, ba-

sate su valori, principi e regole che vanno al di là degli obblighi giuridici. 
Sono misure che ha hanno cristallizzato il modus vivendi e operandi 
dei professionisti alle proprie dipendenze. A tutti è richiesto uno stile 
comportamentale ineccepibile. 

Per scelta non casuale ma mirata, l’Ased si è dotata di una propria “Carta Costituziona-
le”, ovvero di un  Codice Etico, allo scopo di prevenire comportamenti irresponsabili o 
illeciti da parte di chi opera in nome e per conto dell’azienda stessa. Il codice introduce 
una definizione chiara delle responsabilità etiche e sociali, verso tutti i soggetti coinvolti 
direttamente o indirettamente nell’attività dell’azienda (clienti, fornitori, soci, cittadini, 
dipendenti, collaboratori, istituzioni pubbliche, associazioni ambientali e chiunque altro 
sia interessato dall’attività della Società).
Il Codice pone l’accento su alcuni principi generali, quali la serietà, l’affidabilità, la pro-
fessionalità, l’integrità, l’onestà, la correttezza, il reciproco rispetto e la trasparenza, che 
sono a fondamento dell’impegno costante della Società per una condotta etica senza 
compromessi, orientata a mantenere una reputazione solida e riconosciuta.
L’Ased, realtà aziendale dal volto umano cui mi onoro di appartenere, rende nota la 
propria filosofia operativa a tutti i candidati all’assunzione, vincolando gli stessi a fornire 
le dichiarazioni sullo stato personale e dei loro familiari, conviventi o non, in merito ad 
eventuali situazioni giuridiche, come condanne penali o provvedimenti a carico riguar-
danti l’applicazione di misure di prevenzione, decisioni civili e provvedimenti ammini-
strativi, che potrebbero rappresentare un pregiudizio per il buon nome della Società. 
Chiarisce, al contempo, che la mancata osservanza del Codice aziendale, durante lo 
svolgimento dell’attività lavorativa, può comportare l’adozione di misure disciplinari 
adeguate al tipo di mancanza; in funzione della gravità delle stesse l’Ased valuta anche 
l’interruzione del rapporto di lavoro.

la tecnologia nelle aziende e 
nell’ambiente

In questi ultimi anni la tecnologia ha bussato alle porte di tutte le abita-
zioni, arrivando ad essere parte integrante delle abitudini quotidiane. 

Mentre le aziende, che già da anni usufruiscono di alte tecnologie, per 
rimanere sul mercato ed essere competitivi nell’era della globalizzazio-
ne sono obbligati al continuo evolversi dei sistemi informatici. L’attuale 
tecnologia dell’Ased, ritenuta strategicamente importante, è basata su 

architetture IT di ultima generazione. Tra queste:
- Business Intelligence processo che consente di analizzare e trasformare i dati in 
informazioni utili (statistiche, report, indagini, ecc...).
- Archiviazione Ottica, tutti i documenti in entrata e uscita vengono acquisiti tramite 
scanner e archiviati in un sistema centrale al fine di poter : ridurre i consumi di carta e 
gli spazi dedicati all’archivio; avere accesso alle informazioni da qualsiasi postazione e 
aumento della produttività grazie al sistema di ricerca.
- Sistema di geolocalizzazione (GPS) consente di conoscere in tempo reale l’esatta 
posizione, km e tratte di ogni automezzo della nostra flotta, al fine  di ottimizzare i giri 
di raccolta e di conseguenza ridurre i tempi, i consumi di carburante e i relativi costi di 
usura dell’automezzo.
- RFID (Radio Frequency IDentification) e Bar Code sistemi di immediata realizzazio-
ne per identificare, a mezzo radio frequenze o tramite lettore bar code, la tipologia del 
rifiuto e il relativo produttore, che inviati a mezzo GPRS e raccolti in tempo reale dal 
sistema centrale aziendale, permette una migliore tracciabilità degli stessi al fine di rile-
vare, sia da parte dell’Azienda che da parte dell’utente e/o dal Comune committente, 
il corretto conferimento dei rifiuti. Inoltre il sistema permette una valutazione dei dati 
finalizzata all’efficienza, all’efficacia e alla economicità.

Ma nonostante tutti questi strumenti sentivamo la necessità di avere un sistema infor-
matico tutto nostro, personalizzato secondo le nostre esigenze.  
Nel Novembre del 2010 ci è stata data 
l’opportunità di stipulare una conven-
zione con l’Università degli studi Medi-
terranea di Reggio Calabria Facoltà di 
Ingegneria che ci ha permesso di svi-
luppare il sistema a noi più congenia-
le. Al raggiungimento dell’obiettivo di 
fondamentale importanza è risultato  
l’apporto degli allora studenti Fabrizio 
Schirripa e Angela Fazzello, la cui ricer-
ca-lavoro è stata oggetto di tesi.

Davide Orlando
Resp.le Sistemi Informativi

E’ di questi giorni la decisione assunta dalla Società di dotarsi di ulteriori stru-
menti che hanno una rilevanza esterna più credibile: la Certificazione Social 
Accountability SA8000, in merito alle discriminazioni e alle pratiche disciplina-
ri, alla libertà di associazione e al diritto alla contrattazione collettiva, all’atten-
zione riservata  alla salute e sicurezza dell’ambiente di lavoro, in integrazione 
alla già certificazione ottenuta a OHSAS 18001;  l’Attestazione, da parte di 
un Ente specializzato, del Modello di “Disciplina della responsabilità ammini-
strativa” che mira a prevenire e impedire la commissione dei reati di cui alla 
legge 231/01.
La Società Ased non è soltanto un groviglio di regole, peraltro vissuto bene da 
tutti i membri, che la portano a fregiarsi del titolo RSI (Responsabilità Sociale 
d’Impresa), ma è anche altro. E’, ad esempio, un’azienda che valorizza le com-
petenze e apprezza la singolarità della persona. Il clima che si respira in tutti 
i nostri ambienti lavorativi è di grande armonia. Un forte spirito di gruppo ci 
caratterizza ovunque: all’interno come all’esterno, durante i momenti forma-
tivi o di svago. È uno stile ridondante di umanità di cui ognuno di noi va fiero.

Francesca Romeo - Resp.le Amministrazione
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perchè un’azienda locale diventa oggetto di tesi

L’Ased srl e la Facoltà di Ingegneria dell’Università 
Mediterranea parlano lo stesso linguaggio. Un pro-

tocollo d’intesa siglato tra l’azienda di Melito Porto 
Salvo e l’Ateneo reggino, ha consentito a due allievi 
della Facoltà di Ingegneria delle Telecomunicazioni di 
svolgere una doppia tesi sull’organizzazione aziendale 
e sull’utilizzo dei sistemi informatici da parte della stes-
sa. Nella sede dell’Ased srl di Via Porto Salvo, Fabrizio 
Schirripa e Angela Maria Fazzello (nella foto), oggi 
dottori in Ingegneria delle telecomunicazioni, hanno 
svolto un particolareggiato stage, arrivando alla pro-
gettazione di un portale web e all’implementazione 
dello stesso. Il frutto del lavoro svolto è stato conden-
sato nelle tesi di laurea discusse lo scorso 14 dicembre. 

Nella tesi del dottore Schirripa che ha avuto come 
relatori il professore Domenico Ursino e il Resp.le dei 
Sistemi Informativi Ased Srl Davide Orlando, si par-
la della “Progettazione di un sistema a supporto di 
un’azienda per la gestione di servizi ecologici diversi: 

la componen-
te relativa agli 
automezzi, ai 
dipendenti e ai 
clienti”. <<Nel-
la presente tesi 
– spiega il neo-
dottore – sono 
state illustrate la 
progettazione e 

la realizzazione di un portale 
Web per la gestione delle prin-
cipali attività svolte dall’Azienda 
Ased srl di Melito di Porto Salvo 
che si occupa, principalmen-
te, di servizi ecologici diversi; in 
particolare, è stata focalizzata 
l’attenzione sulle componenti 
del portale relative agli auto-
mezzi, ai dipendenti>>.
Di “Progettazione di un si-
stema a supporto di un’a-
zienda per la gestione di 
servizi ecologici diversi: la 

componente relativa ai servizi”, si parla invece nella 
tesi della dottoressa Fazzello, di cui sono stati relatori 
il professore Domenico Ursino e Resp.le dei Sistemi 
Informativi Ased srl Davide Orlando. <<Il mio lavoro 
– chiarisce Angela Maria Fazzello – viene descritta la 
progettazione e l’implementazione di un portale per la 
gestione di un’Azienda impiegata nell’ambito dei servizi 
ecologici. L’Azienda in questione è Ased srl.  In particolare 
è stata sviluppata la componente del portale relativa alla 
gestione dei servizi svolti dall’Azienda, nonché quella rela-
tiva ai rifiuti raccolti e alle richieste ricevute per la raccolta 
dei rifiuti ingombranti>>.
Lo sviluppo di sistemi informatici di questo genere è 
scaturito <<dall’esigenza, da parte dell’ Ased srl, di do-
tarsi di un sistema informativo in grado di illustrare ai visi-
tatori la sua struttura e i suoi obiettivi, ma, principalmente, 
che sia in grado di gestire al meglio l’attività lavorativa>>. 
Un’esigenza, chiariscono, ancora, i due neolaureati, pie-
namente comprensibile <<nell’era in cui l’informatica 
ha compiuto passi da gigante, tanto da affermarsi come 
parte integrante di numerose esperienze quotidiane, una 
delle più rilevanti novità del settore 
delle comunicazioni è rappresentata 
dallo sviluppo di Internet, che viene 
definita come una tappa rivoluzio-
naria del più recente progresso tec-
nologico>>.

UNIVERSITà DEGLI STUDI MEDITERRANEA DI
REGGIO CALABRIA - FACOLTà DI INGEGNERIA

CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA 
DELLE TELECOmUNICAzIONI
A.A. 2010-2011

ANGELA MARIA FAZZELLO

pROGETTAzIONE DI UN SISTEmA A 
SUppORTO DI UN'AzIENDA pER LA 
GESTIONE DI SERVIzI ECOLOGICI 
DIVERSI: LA COmpONENTE RELA-
TIVA AI SERVIzI
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Questa tesi descrive la progettazione e l'implementazione di un porta-
le per la gestione di un'Azienda impiegata nell'ambito dei servizi eco-
logici; l'Azienda in questione è A.S.E.D. s.r.l. di melito porto Salvo. In 
particolare, nella presente tesi, è stata sviluppata la componente del 
portale relativa alla gestione dei servizi svolti dall'Azienda, nonchè 
quella relativa ai rifiuti raccolti e alle richieste ricevute per la raccolta 
dei rifiuti ingombranti.
Nella realizzazione del portale sono stati utilizzati strumenti all'avan-
guardia in questo ambito, tra cui mySQL, le Java Server pages, le 
Servlet e i Java Bean.

Keywords: Java Server pages, Servlet, Java Bean, mySQL, UmL, Raccolta Rifiuti, 
Servizi Ecologici.

UNIVERSITà DEGLI STUDI MEDITERRANEA DI
REGGIO CALABRIA - FACOLTà DI INGEGNERIA

CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA 
DELLE TELECOmUNICAzIONI
A.A. 2010-2011

FABRIZIO SCHIRRIPA

pROGETTAzIONE DI UN SISTEmA A 
SUppORTO DI UN'AzIENDA pER LA 
GESTIONE DI SERVIzI ECOLOGICI 
DIVERSI: LA COmpONENTE RELA-
TIVA AGLI AUTOmEzzI, AI DIpEN-
DENTI E AI CLIENTI
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Nella presente tesi vengono illustrate la progettazione e la realizzazio-
ne di un portale Web per la gestione delle principali arrività svolte 
dall'Azienda A.S.E.D. s.r.l. di melito di porto Salvo che si occupa, prin-
cipalmente, di servizi ecologici diversi; in particolare, sarà focalizzata 
l'attenzione sulle componenti del portale relative agli automezzi, ai 
dipendenti e ai clienti.
Nella realizzazione del portale sono stati utilizzati strumenti all'avan-
guardia in questo ambito, tra cui mySQL, le Java Server pages, le 
Servlet e i Java Bean.

Keywords: Java Server pages, Servlet, Java Bean, mySQL, UmL, Raccolta Rifiuti, 
Servizi Ecologici.

Neo Dottori
Fazzello e Schirripa

Sviluppo, nuovo piano industriale

Nell’anno in cui festeggiamo il ventennale di costituzione, diventa per 
noi inevitabile fare una breve pausa di riflessione per una rilettura 

della nostra storia e per guardare anche al futuro della nostra azienda. 
Voltandoci indietro scrutiamo in lontananza una piccola ma già ambi-
ziosa realtà aziendale, impegnata in un servizio di grande utilità, come la 

raccolta dei rifiuti solidi urbani. Erano tempi quasi pioneristici, che richiedevano spirito 
di iniziativa, voglia di rischiare dal punto di vista imprenditoriale e grande passione.
Gli anni sono passati velocemente e nel 1991 quella piccola creatura, nata da una 
costola della più anziana Compagnia Eurocean, ha vissuto una sorta di metamorfosi, la-
sciando il posto ad un’altra altrettanto ambiziosa: l’Ased srl. L’obiettivo di questa nuova 
realtà era di aprire un nuovo mercato, di allargare la propria dimensione aziendale al 
completamento del “ciclo dei rifiuti”. Nuova linfa, nuove energie sono state successi-
vamente immesse nel circuito organizzativo interno con l’ingresso nella base sociale 
di giovani professionisti che hanno innalzato il livello delle competenze. La loro spinta 
è stata propedeutica alla (ri)messa a punto di un piano industriale ambizioso, la cui 
evoluzione porterà la stessa Ased ad allargare i propri orizzonti, con la realizzazione di 
un impianto per la gestione integrale del ciclo dei rifiuti differenziati sia di provenienza 
urbana e sia di provenienza industriale, commerciale, artigianale. L’ambizione del pro-
getto può essere evinta anche dalla consistenza degli investimenti finanziari previsti, 
a partire dall’acquisizione di un’area industriale di oltre 50mila metri quadri su cui 
realizzare l’impianto che consentirà di raggiungere, con gradualità, la nuova dimensione 
aziendale.
Il sogno imprenditoriale dell’Ased  è basato sul binomio passionalità e professionalità 
… e su una citazione “Non aspettare il momento opportuno: crealo”  (G. Bernard 
Shaw).  È quello che vogliamo fare. Gabriele Familiari
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E’ l’orgoglio dei Melitesi il vero valore aggiunto
Miei Carissimi concittadini, apro questa mia con 

due interrogativi.
Vi ricordate l’Estate 2011? Una piccolo aumento 
nella produzione di rifiuti, causato dall’arrivo in Ca-
labria di poche migliaia di turisti, ha fatto saltare il 
ciclo degli  rifiuti  creando seri problemi di ordine 
igienico-sanitario, oltreché di aspetto paesaggistico.
 E’ ancora presente nella nostra memoria 
lo stato di degrado ambientale con cui, anche se 
solo per pochi giorni, siamo stati costretti 
a convivere. Stato di degrado che, grazie 
all’intensa e incessante attività politico-
amministrativa, unita alla professionalità e 
al senso del dovere dimostrato dalla So-
cietà di gestione, Ased srl,  è stato fronteg-
giato adeguatamente, scongiurando che la 
nostra Città finisse nel tunnel dell’emer-
genza, dal quale, come ci ricordano gior-
nalmente le cronache nazionali, è difficile 
uscire.
 L’altro interrogativo di cui parlavo 
è il seguente: dobbiamo aspettare la nuo-
va estate e l’arrivo di nuovi turisti per ri-
trovarci nell’analoga situazione? Secondo il 
mio punto di vista possiamo e dobbiamo 
fare diversamente.
 A tal proposito l’Amministrazione 
Comunale ha stipulato un nuovo accor-
do, senza oneri aggiuntivi per l’Ente, con la 
Società di gestione del Servizio di Igiene 
Ambientale, ASED srl.
Il nuovo accordo, intitolato “si torna indietro per 
andare avanti”, consiste nell’abolizione di ogni ti-
pologia di contenitori e di cassonetti stradali e 
nell’attuazione del servizio “porta a porta”, ovvero, 
la raccolta di tutti i rifiuti, differenziati e non, presso 
il domicilio di ogni singolo utente.
 Il nuovo servizio, porta a porta, è senza 
dubbio più costoso ma è certamente il più efficace 
per aumentare i volumi di raccolta differenziata e 

quindi ridurre la quantità dei rifiuti indifferenziati 
che, durante l’estate appena trascorsa, sono stati la 
sola origine e causa di tantissimi problemi e disagi.
 Poter raggiungere gli obiettivi della Raccol-
ta Differenziata,  sia quelli previsti dalla Legge, (65% 
entro il 2012)  sia quelli dettati dal buon senso, 
per una città che pretende di avere un volto pre-
sentabile, accogliente, ospitale e quindi di godere 
di tutte le positive, conseguenti ricadute sociali ed 

economiche, dipende solo ed esclusivamente dal 
comportamento di ogni singolo cittadino.
Il segnale d’allarme del mese di  agosto scorso 
deve rimanere impresso a tutti e deve servire da 
monito a tutta la popolazione.
 Lo sforzo dell’Amministrazione Comunale 
e della Società Ased srl deve trovare la piena col-
laborazione dei cittadini melitesi, che sono i primi 
a contribuire per far funzionare questo nuovo me-

todo di raccolta, presenza e dedizione che deve 
comprendere eventualmente anche  le eventuali 
denuncie per lo squallore creato dal malcostume 
di alcuni concittadini.
L’attivazione del nuovo servizio, porta a porta, pre-
visto per tutto il Territorio Comunale, per ovvi mo-
tivi sarà graduale e per aree.
La prima area sperimentale comprende la frazione 
di Pilati.

 Dall’esame del comportamento dei 
produttori di rifiuti e dai risultati ottenuti 
saranno tratte le indicazioni per l’amplia-
mento della strategia negli altri quartieri 
della Città.
 In attesa dell’estensione del ser-
vizio “porta a porta” a tutto il territorio 
comunale, la Società del Servizio di Igiene 
Ambientale, Ased srl, provvederà al Cen-
simento delle Utenze e alla distribuzione 
di un simpatico libretto intitolalo “Vade-
mecum dei Rifiuti” che Vi invito a leggere 
in quanto aiuta a “riconoscere” il rifiuto, 
facilitando il suo conferimento nel conte-
nitore, nel caso di vetro o organico,  o nel 
sacchetto idoneo. 
 Gentili e cari concittadini, come 
certamente è di vostra conoscenza il mio 
mandato di Sindaco si concluderà de-
finitavene a maggio 2012. In questi anni 
di primaria responsabilità ho potuto co-
statare il diffuso desiderio da parte della 

stragrande maggioranza di Voi di ambire ad una 
Città migliore sempre più accogliente e gradevo-
le, per cui sono certo che a quanto è stato fatto 
dall’Amministrazione Comunale verrà a sommarsi 
l’orgoglio di tutti i Melitesi, nella convinzione ge-
nerale che offrire al visitatore, al turista, all’ospite, 
il viso pulito e ordinato della ns città sarà motivo 
di grande soddisfazione e premessa per un futuro 
migliore.

2012 UN ANNO DA 
DIFFERENZIARE

Un anno da differenziare rispetto a tutti gli altri. Un anno da riem-
pire con la passionalità e l’attenzione necessarie a potersi confron-
tare compiutamente, ognuno nel proprio ambiente di vita, con le 
cosiddette tematiche “sensibili”. Nella misura in cui si svilupperanno 
comportamenti coerenti con l’impegno civico che ogni singolo cit-
tadino è chiamato a tenere quale membro della comunità cui appar-
tiene, si potrà vivere in paesi e città ordinati e conformi alle esigenze 
collettive. Il 2012 ci auguriamo possa essere un anno diverso dagli 
altri, nella consapevolezza che, essendo tutti quanti sulla stessa 
scialuppa, si decida di remare nella stessa direzione. Altrimenti ogni 
sforzo, anche se sovrumano, finirà con l’essere superfluo. 

Vi auguriamo
un buon Natale
e un felice anno nuovoAzienda Servizi Ecologici - Diversi

srl
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